
offre agli scettici, a volte 
sprovveduti, laici, nel suo 
libro “De Brevitate vitae” 
una riflessione sulla diffe-
renza tra il vivere e lo sta-
re in vita.  
Così, brevemente: “una 
persona può averne pas-
sate tante , senza aver 
imparato nulla da quel che 
gli è accaduto e senza le 
aver cercato il senso men-
tre viveva”.  
Quindi non va confusa la 
soddisfazione a fine gior-
nata, con il chiaro signifi-
cato del perché viviamo la 
vita! E così il Nostro rac-
comanderà a “Lucilio”.  
“Se vuoi sapere volta per 
volta che cosa evitare o 
che cosa ricercare, guarda 
al sommo bene, il fine su-
premo di tutta la vita”... 
Sarà un “con temporaneo 
d’eccezione” a svelare 
l’identità del Sommo Be-
ne: Cristo, che indica, per-
ciò, il progetto grande del-
la nostra vita, che ne dà il 
vero senso: l’Amore del 
Padre!  
E non saremo delusi!!! 
 

Cari Fratelli Cavalieri,  

Sorelle Dame,  

che cosa mi rende feli-
ce? Chi mi rende feli-
ce? Basto a me stes-
so? Ogni parola che 
meditiamo del Vange-
lo è tutta volta a farci 
comprendere il senso 
della nostra esistenza 
e, ancor più, della no-
stra felicità...Sì, l’uomo 
desidera ardentemen-
te essere felice, o al-
meno vivere nello sta-
tus quo di una spec-
chiata soddisfazione e 
di guadagni che non 
sempre sono frutto e 
compenso di virtù. 
Grandi e tanti sono gli 
esempi di uomini e 
donne, santi, felici che 
hanno portato nella 
loro carne il prezzo 
espiatorio del peccato 
e del male. 
Perché, a questo pun-
to, il Vangelo è chiaro: 
………….a cosa giova 
guadagnare la felicità 

svendendo la propria 
anima? E’ questo allo-
ra il centro intorno a 
cui, vertiginosamente, 
ruota ogni conflitto 
dentro e fuori di noi 
stessi. Ma con le pa-
role dell’apologetico 
Paolo di Tarso già 
siamo ragguagliati: se 
ami, saprai il senso 
della tua vita e della 
felicità, che non è me-
ra soddisfazione e 
somma di beni, quan-
to curare la propria 
anima che giunga ret-
ta e irreprensibile di-
nanzi a Dio, alla fine 
di questi giorni. Ma se 
fosse naturale giunge-
re a questa decisione, 
allora diviene pura 
retorica perdersi in 
speculazioni tra psi-
che (pensiero) e 
pneuma (spirito) e 
pragma (pratico). Fac-
ciamo nostra una 
questione sollevata 
dal filosofo Seneca: 
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In questi tempi di tensione un’ eco di oscurità internazionale sembra coinvolgerci. Ma 
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accolse a pieno la chia-

mata alle armi di Papa 

Innocenzo III, il quale 
voleva bandire una nuo-

va crociata, L’Ottava per 

l’appunto. Di tutti i re-

gnanti, l’unico a rispon-
dere fu il re di Francia 

Luigi IX, detto il Santo, il 

quale organizzò un e-
sercito di circa 80000 

uomini e diverse mac-

chine d’assedio e salpò 

dalla Sicilia sbarcando a 
Damietta il 4 novembre 

del 1249, conquistando-

la rapidamente.  

L’Ottava Crociata fu 

l’ultima spedizione uffi-

ciale degli eserciti cri-
stiani in direzione della 

Terra Santa.  
Seguì i successi ottenuti 

dall’esercito mongolo 

nell’avanzata verso il 
Medio Oriente, il quale 

conquistò prima Dama-

sco, poi Tiberiade e infi-

ne tutta la Galilea. Per 
l’esercito cristiano fu 

una grave disfatta, an-

che in termini di perdite 
umane. La notizia di 

tale disfatta raggiunse 

l’Europa, la quale non 

Tuttavia, nell’attacco alla 

città strategica di Man-

sourah l’esercito crociato 
incappò in una trappola 

architettata dall’esercito 

musulmano. Infatti , 

l’intento della  manovra 
musulmana era rivolta a 

spezzare l’avanzata 

dell’esercito cristiano, 
scompattandolo e ta-

gliandone i rifornimenti. 

Questa  strategia portò 

l’esercito guidato da Luigi 
IX ad una rapida disfat-

ta che vide la perdita di 

numerosi soldati cristiani 
per le vie della città. Di 

290 templari se ne sal-

varono solo 5. Il re fran-
cese fu costretto ad ac-

cettare la resa senza 

condizioni il 6 aprile 

1250. Tale resa compor-
tò la restituzione di Da-

mietta e il pagamento 

della pesantissima som-
ma di 800000 bisanti 

d’oro.  
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Quindi se non ci cingiamo 
di questa Volontà e non ci 
facciamo carico del Suo 
Enorme Peso è meglio 
deporre il mantello e vive-
re la nostra semplice vita 
impastata di altri senti-
menti ma meno carica di 
Ipocrisia. E’ essenziale 
giungere alla consapevo-
lezza che la scelta di es-
sere Cavaliere impone 
un” modus comportamen-
tale faticoso” altrimenti si 
finisce per essere ambi-
gui, smarriti, ignoranti, 
inutili,deviati, buffi, stolti…  
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 “Luigi IX e i valori di un cavaliere ...“     

Avrei voluto parlarvi ap-
profonditamente di un 
sovrano di Francia della 
linea diretta Capetingia 
che per le sue azioni e le 
sue virtù  fu proclamato 
Santo dalla Chiesa di 
Roma nel 1297 a soli 27 
anni dalla sua morte. U-
nico re di Francia a es-
sere Santo. Questo in-
fluenzò tutti i suoi di-
scendenti che in suo ri-
cordo ebbero tra i tanti il 
nome di Luigi.. Nominato 
Re a soli 12 anni  visse 
la reggenza della madre 
e maturò un senso di 
giustizia e profonda cri-
stianità. Amministrò il 
regno in maniera salda 
riducendo i contrasti fra 
contee e formalizzando il 
passaggio da un feuda-
lesimo arcaico a una 
struttura più centralizza-
ta ed efficiente che di 
fatto pose le basi alla 
nascita di uno “stato- na-
zione”(processo del tutto 
assente in Italia..). Ma 
come vi avevo detto ini-
zialmente non vi parlerò 
della sua benignità,o del- 

le frustate che si impo-
neva ogni venerdì o 
della lotta alla prostitu-
zione e alla povertà o la 
partecipazione alla VII 
ed VIII crociata  ma  
della sua dignità di Ca-
valiere. Egli credeva ! 
Inoltre era colmo di 
Speranza nel divenire e 
nella Grazia!Fu sempre 
sensibile alla Carità! 
Egli non è stato solo un 
Re! Egli è stato soprat-
tutto un Cavaliere. Edu-
cato alla disciplina, al 
sacrificio, al rispetto, al 
sevizio, alla Ricerca e 
paradossalmente all’ 
umiltà (tante volte lavò i 
piedi dei poveri ..) . Og-
gi queste virtù possono 
sembrare anacronisti-
che e devianti ma esse 
sono  la linfa Viva che  

    “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perchè essa 

sarà più 
preziosa”   

Alimenta l’umanità in Di-
venire  e che consente 
alla Dignità di sospirare , 
anzi “di respirare” l’ aria 
del la  Speranza d i 
“Orizzonti nuovi” distanti 
dalla nostra quasi anima-
lesca “bruta voracità”. De-
siderare un’ elevazione 
dalla corruzione e dal 
pantano dell’egoismo ci 
spinge ad essere migliori. 
Ma per proseguire lungo 
questo “Cammino” biso-
gna profondamente Cre-
dere, Sperare ed essere 
Caritatevoli con se stessi 
e col Mondo (anzi con 
l’Universo..) Ma non biso-
gna pensare che il sentie-
ro sia facile, confortevole 
o addirittura conveniente.. 
Esso , se vogliamo che 
sia “Vero” deve essere 
profondo. E come tutte le 
cose belle finisce per es-
sere “costoso” a tratti fati-
coso se non addirittura 
acc accidentato e doloro-
so. 

     “la Vita può 
essere capita 
guardando indie-
tro alla storia 
ma va vissuta in 
avanti ” 


